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G. RICORDI & C., editore di mutiea tn Mila leguistato la L Rt CH e R Mezzo-Soprano
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ATTO PRIMO

L' ESTERNO DEL CASTELLO.

Una taverna con pergolato. Gli spaldi nel fondo e il mare.
E sera. Lampi, tuoni, uragano.

SCENA PRIMA.

Jago, Roderigo, Cassio, Montano, pit tardi Otello.
Cipriotti e Soldati veneti.

ALCUNI DEL CORO

Una vela!
ALTRI DEL CORO

Una vela!
IL PRIMO GRUPPO
Un vessillo !
IL SECONDO GRUPPO

Un vessillo!
MONTANO

E I’ alato Leon!
CASSIO
Or la folgor lo svela.
ALTRI che sopraggiungono
Uno squillo!
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ALTRI che sopraggiungono

Uno squillo!
TUTTI

Ha tuonato il cannon.
CASSIO
E la nave del Duce.
MONTANO
Or s’ affonda,

Or s’ inciela...
CASSIO

Erge il rostro dall’ onda.
META DEL CORO

Nelle nubi si cela e nel mar,
E alla luce dei lampi ne appar.

TUTTI

Lampi! tuoni! gorghi! turbi tempestosi e fulmini!
Treman 1’ onde, treman |’ aure, treman basi e culmini.
Fende I’ etra un torvo e cieco spirto di vertigine,
Iddio scuote il cielo bieco, come un tetro vel.

Tutto & fumo! tutto & fuoco! I’ orrida caligine

Si fa incendio, poi si spegne piu funesta, spasima

L’ universo, accorre a valchi I’ aquilon fantasima,

I titanici oricalchi squillano nel ciel. :

(entrano dal fondo molte donne del popolo)

TUTTI

(con gesti di spavento e di supplicazione e rivolti verso lo spaldo)

Dio, fulgor della bufera!

Dio, sorriso della duna!

Salva I’ arca e la bandiera

Della veneta fortuna!

Tu, che reggi gli astri e il Fato!
Tu, che imperi al mondo e al ciel!
Fa che in fondo al mar placato
Posi I’ dncora fedel.
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JAGO
E infranto I’ artimon!

RODERIGO
Il rostro piomba

Su quello scoglio!

CORO

Aita! aita!

JAGO

(a parte)

(L’ alvo

Frenetico del mar sia la sua tombal)

CORO
E salvo! salvo!

VOCI INTERNE
Gittate i palischermi!
Mano alle funi! Fermi!
PRIMA PARTE CORO
Forza ai remi!

SECONDA PARTE

(scendono la scala dello spaldo)

Alla rival...

VOCI INTERNE
All’ approdo! allo sbarco!

ALTRE VOCI INTERNE
Evviva! Evviva!
OTELLO

(dalla scala della spiaggia salendo sullo spaldo con seguito di marinai ¢ di soldati)
Esultate! L’ orgoglio musulmano
Sepolto & in mar, nostra e del cielo & gloria!
Dopo I’ armi lo vinse I’ uragano.

TUTTI
Evviva Otello! - Vittoria! vittoria!!

(Otello entra nella rdcca, seguito da Cassio, da Montdno e dai soldati)
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EMILIA
O potenza divina!

JAGO
(ad Emilia)

Taci.

EMILIA
No,
Tutto rivelo!
JAGO
Taci.
EMILIA

No! Costui
Dalla mia man quel fazzoletto svelse
A viva forza.

CASSIO

E nella mia dimora
Trovai quel vel.

MONTANO

(entrando ed indicando Jago)

Rodrigo morente
Mi sveld di quest’ uom I’ arti nefande.

OTELLO
G Jago)
Ah! discolpati!!

JAGO
(fuggendo)

No.
LODOVICO
Ferma.
MONTANO
S’ insegua.

(alcuni escono inseguendo Jago)
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TU1r!
Afferratelo !
OTELLO
(slanciandosi per afferrar la apaida)

E il ciel non ha pil fulmini?!...

LODOVICO
La spada a me!

OTELLO
Tant’ osi?! - Niun mi tema
S’ anco armato mi vede. Ecco la fine
Del mio cammin... Oh! Gloria! Otello fu.
(lascia cadere la spada)

(va presso al letto e contempla Desdemona)

E tu... come sei pallida! e stanca, e muta, e bella,

Pia créatura nata sotto maligna stella.

Fredda come la casta tua vita, e in cielo assorta.
Desdemona! Desdemona!... Ah!... mortal... morta!... mortal...

(estraendo furtivamente dalle vesti un pugnale)
Ho un’ arma ancor!
(s ferisce)
CASSIO

Ah! Ferma!

TUTTI
Sciagurato!
OTELLO
Pria d’ ucciderti... sposa... ti baciai.
Or morendo... nell’ ombra... ov’io mi giacio...
Un bacio... un bacio ancora... un altro bacio...

(muore)




